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Pianificazione direttrice dei Grigioni / Valposchiavo  

1. L'essenziale in breve 
Il Piano direttore cantonale coordina le esigenze nei confronti dello spazio vitale con gli effetti 
territoriali più ampi e, tramite determinazioni territoriali, localizza su un piano le esigenze di uti-
lizzazioni importanti.  

Il progetto "Lagobianco" di Repower porta a cambiamenti delle disposizioni territoriali in Valpo-
schiavo. Si manifestano nuove esigenze territoriali che modificano le disposizioni finora determi-
nate. Il progetto "Lagobianco" è un progetto veramente importante per l'economia energetica dei 
Grigioni e offre anche opportunità dal profilo ecologico.  

Dai cambiamenti nelle esigenze territoriali sono interessati i seguenti temi del Piano direttore 
cantonale: 
- Produzione di energia con grandi impianti  
- Protezione della natura 
- Acque di superficie  
- Estrazione e utilizzazione di materiali 
- Gestione dei rifiuti  
- Opzioni aperte 
 
Secondo l'art. 9 della legge federale sulla pianificazione del territorio, il piano direttore viene 
adattato in caso di mutate condizioni o di nuovi compiti o quando sia possibile una soluzione 
complessivamente migliore.  

Il presente rapporto descrive gli effetti sul Piano direttore cantonale dei cambiamenti di impor-
tanti esigenze territoriali e il significato di questi cambiamenti.  

Vi sono cambiamenti anche in relazione a determinazioni nella pianificazione direttrice regio-
nale. Questi interessano in parte in modo molto specifico la Valposchiavo e, a complemento del 
Piano direttore cantonale, sono delle "specialità pianificatorie regionali". Il piano direttore regio-
nale viene adeguato contemporaneamente e in modo coordinato con il Piano direttore canto-
nale, viene inoltre esposto pubblicamente e approvato dal Governo insieme a esso. 

Stato 3 aprile 2013  pagina 3 



Pianificazione direttrice dei Grigioni / Valposchiavo  

2. Premesse e obiettivo 
Il Piano direttore cantonale coordina le esigenze nei confronti dello spazio vitale con gli effetti 
territoriali più ampi e, tramite determinazioni territoriali, localizza su un piano le esigenze di uti-
lizzazioni importanti.  

Il progetto "Lagobianco" di Repower porta a cambiamenti nelle esigenze territoriali: si manife-
stano nuove esigenze territoriali che modificano le precedenti disposizioni, i fattori determinanti 
sono due:  

1. Il progetto di Repower modifica le disposizioni territoriali  
- rendendo superflue precedenti esigenze territoriali e cancellandole senza sostituzione e  
- sovrapponendo nuove esigenze territoriali a precedenti esigenze in modo che queste 

ultime non siano più possibili. Vanno cercate nuove soluzioni e precedenti esigenze ter-
ritoriali vengono sostituite da nuove. 

A questo proposito vedi capitolo 3.1 del presente rapporto. 

2. Il grande progetto "Lagobianco" comporta misure di sostituzione e di compensazione. Ciò è 
stabilito dalla legge. Per mettere a disposizione le superfici necessarie alle misure di sostitu-
zione è stato elaborato un concetto di sviluppo delle acque (GEK). Questo concetto riserva 
delle superfici lungo i corsi d'acqua della Valposchiavo che sono previste per misure di pro-
tezione dalle piene, ma anche per la realizzazione di queste misure di sostituzione e di com-
pensazione. I dettagli di quest'ultimo aspetto sono stabiliti nel piano direttore regionale per 
via degli effetti regionali specifici. Il piano direttore regionale viene elaborato contempora-
neamente e in modo coordinato con il Piano direttore cantonale, viene inoltre esposto pub-
blicamente e approvato dal Governo insieme a esso. 
A questo proposito vedi capitolo 3.2 del presente rapporto. 

Il presente rapporto relativo al piano direttore serve al coordinamento materiale e formale, ciò 
che significa: 
- Coordinamento materiale: viene illustrata la variabilità a livello cantonale della disposizione 

di importanti esigenze territoriali.  
- Coordinamento formale: viene illustrato in quali processi procedurali e decisionali viene 

deciso il progetto di centrale idroelettrica, in quali processi procedurali e decisionali viene 
deciso il piano direttore e quali sono i punti di contatto. 

 

3. Elementi dell'adeguamento del Piano direttore 
3.1 Progetto "Lagobianco" (domanda di concessione 2010/2011) 

3.1.1 Descrizione 

In vista del rilascio della nuova concessione per la serie di centrali idroelettriche in alta Valpo-
schiavo, Rätia Energie SA (oggi Repower) ha elaborato il progetto di concessione 95, in breve 
PC 95. Il progetto prevedeva un aumento a 48 mio. di m3 del volume utile del lago Bianco, corri-
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spondente a un innalzamento di circa 17 metri rispetto a oggi delle dighe. Questo sviluppo degli 
impianti esistenti comportava però anche importanti conseguenze ambientali sui corsi d'acqua 
interessati. Questo progetto costituiva la base per l'iscrizione nel piano direttore del 2002 ed è 
stato oggetto del decreto governativo e dell'approvazione da parte del Consiglio federale. 

Dopo l'approvazione del progetto da parte dei comuni interessati e del Governo, le organizza-
zioni ambientaliste WWF, FSG e Pro Natura hanno presentato ricorso al Tribunale amministra-
tivo del Cantone dei Grigioni. Il Tribunale amministrativo ha respinto il ricorso, decisione 
impugnata dinanzi al Tribunale federale da WWF, FSG e Pro Natura. La situazione di stallo ha 
infine fatto sì che si tenesse una tavola rotonda con la partecipazione di Repower, Pro Natura, 
FSG e WWF. 

A seguito del dialogo costruttivo in seno al gruppo di lavoro, Repower, Pro Natura, FGS, WWF, il 
Comune di Poschiavo, il Comune di Pontresina, il Comune patriziale di Pontresina e il Governo 
del Cantone dei Grigioni hanno deciso di sospendere il procedimento pendente dinanzi al Tribu-
nale federale e di esaminare la fattibilità di un progetto alternativo. 

Nel quadro dell'analisi di fattibilità è stato esaminato un progetto per una centrale a ripompaggio 
(CR) in Valposchiavo. Ne è risultato un progetto globale che include il mantenimento in esercizio 
e lo sviluppo degli impianti idroelettrici di tutta la valle. Il cuore dell'impianto è rappresentato dalla 
costruzione di una centrale a ripompaggio da 1000 MW tra il lago Bianco e il lago di Poschiavo. 
Gli impianti esistenti di Repower ai livelli Palü-Cavaglia-Robbia e Miralago-Campocologno 
dovranno rimanere in esercizio. La proposta di progetto elaborata include, oltre a componenti 
tecniche ed edilizie, anche importanti contenuti specifici relativi all'esercizio, agli aspetti ecologici 
e di protezione del paesaggio. 

Per garantire un bilancio ambientale positivo e quindi per approvare la concessione del progetto 
"Lagobianco" sono necessarie misure di sostituzione per i pregiudizi ecologici inevitabili causati 
agli habitat acquatici. Siccome si tratta di pregiudizi di una certa entità, che riguardano segnata-
mente le sponde del lago di Poschiavo pregiudicate dalla gestione del lago e i deflussi residuali 
dei torrenti sfruttati, l'obbligo di compensazione dovrà essere adeguato a tale entità. In Valpo-
schiavo questo obbligo di compensazione può essere soddisfatto, oltre che con valorizzazioni 
nel lago di Poschiavo, unicamente con rivitalizzazioni di corsi d'acqua, in particolare del 
Poschiavino. 

 

3.1.2 Coordinamento formale 

La procedura di approvazione della concessione e la seguente procedura di approvazione del 
progetto di Repower si conformano agli art. 52 segg. e 57 segg. della legge sui diritti d'acqua del 
Cantone dei Grigioni (LGDA). In queste procedure il Governo procede sempre a una pondera-
zione globale degli interessi. In esse vengono determinate, documentate, ponderate e decise 
tutte le conseguenze legate al progetto. Viene coinvolta anche la Confederazione, analoga-
mente a quanto avviene per il Piano direttore cantonale. 
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La procedura per il piano direttore si conforma alla legislazione federale sulla pianificazione del 
territorio (LPT; OPT) e alla corrispondente legislazione cantonale (LPTC; OPTC). Il Piano diret-
tore cantonale viene deciso dal Governo e approvato dal Consiglio federale. 

Le procedure di piano direttore e di concessione si svolgono in modo strettamente coordinato. 
Vengono sincronizzati 

- l'esposizione pubblica 
- il coinvolgimento della Confederazione tramite procedura d'esame preliminare del Piano 

direttore cantonale, nonché l'indagine conoscitiva tra i servizi federali interessati dalla 
procedura di concessione in merito al rilascio della concessione 

- la decisione del Governo in merito a concessione e Piano direttore 

Nel coordinamento è importante il rispetto di chiare "interfacce" tra le due procedure. Queste 
vengono definite come segue: 

- tutte le conseguenze legate al progetto vengono affrontate e decise nella concessione e 
nell'approvazione del progetto. Le conseguenze del progetto "Lagobianco" sul dispositivo 
territoriale a livello di Piano direttore cantonale vengono affrontate e decise con il pre-
sente adeguamento del Piano direttore. La base legale per il coordinamento temporale e 
materiale delle decisioni è costituita dall'art. 25 a della legge federale sulla pianificazione 
del territorio (LPT).  

 

3.1.3 Conseguenze territoriali (coordinamento dal profilo materiale) 

A. Progetto Lagobianco 

La base per la determinazione di Piano direttore 13.VE.02, lago Bianco (Poschiavo/Pontresina), 
stato di coordinamento risultato intermedio, avvenuta nel 2002, era costituita dal progetto di 
concessione 95 (PC 95). Questa associazione tra iscrizione nel Piano direttore e progetto non è 
più attuale. Ora la base per l'iscrizione nel Piano direttore è costituita dal progetto "Lagobianco". 
Le conseguenze temporanee e permanenti causate dal progetto vengono affrontate nel dossier 
di concessione. Le questioni ambientali vengono rilevate ed esaminate tramite un esame d'im-
patto ambientale. Si rinuncia a ripetere queste spiegazioni e si rimanda al dossier di conces-
sione.  

Riassumendo, in riferimento alle conseguenze territoriali del (nuovo) progetto "Lagobianco" si 
osserva quanto segue: le conseguenze territoriali associate al PC 95 nell'area del lago Bianco 
(livello di massimo invaso innalzato di 17 metri, completa inondazione del delta del Cambrena) 
sono superiori alle conseguenze territoriali provocate in quest'area dal progetto "Lagobianco". Il 
Governo era disposto ad accettare queste conseguenze territoriali, che ha definito conciliabili 
con la pianificazione direttrice (decreto n. 937 del 15 agosto 2006). Il nuovo progetto presenta 
migliori valori energetici (centrale a ripompaggio da 1000 MW) con minori conseguenze territo-
riali (livello di massimo invaso innalzato di 4,35 metri, inondazione soltanto parziale del delta del 
Cambrena). Il progetto "Lagobianco" oggi presentato raggiunge un migliore effetto globale 
rispetto al PC 95 (rapporto intervento/benefici). Il progetto "Lagobianco" si concilia almeno 
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altrettanto bene con la politica cantonale d'assetto del territorio del PC 95, che dal profilo 
territoriale è già stato ritenuto autorizzabile dal Governo nel 2006. 

Nei capitoli seguenti si entrerà nel merito di determinazioni territoriali e temi che subiscono con-
seguenze a seguito del progetto "Lagobianco". Le conseguenze che vengono qui affrontate 
sono durature, possono però manifestarsi anche soltanto dopo la conclusione del progetto. Per 
un tempestivo coordinamento, le conseguenze vengono stimate già ora, parallelamente al pro-
getto di concessione.  

 

B. Area del delta del Cambrena 

Nell'area del delta del Cambrena viene attualmente prelevato del materiale (sabbia/ghiaia). La 
qualità del materiale è considerata molto buona. A questo proposito, nel Piano direttore sono 
contenute determinazioni territoriali quale situazione iniziale (situazioni iniziali non fanno parte 
dell'approvazione del piano direttore, ma hanno carattere informativo) nelle regioni Engadina 
Alta e Valposchiavo (capitolo 7.4 del Piano direttore).  

Nell'area del delta del Cambrena in questione, il progetto "Lagobianco" prevede un piazzale per 
installazioni durante la fase di costruzione e la rivitalizzazione del delta dopo la conclusione dei 
lavori di costruzione. 

Già in occasione del progetto di concessione 95, con decreto n. 937 del 15 agosto 2006 il 
Governo ha stabilito che l'estrazione di materiale (ghiaia) nella forma attuale non potrebbe più 
avvenire nella stessa forma dopo la conclusione del progetto (è inteso il progetto di concessione 
95). In futuro non saranno  più possibili il deposito intermedio e l'elaborazione di materiale sul 
posto. Questa decisione si basa tra l'altro sulla perizia della Commissione federale per la prote-
zione della natura e del paesaggio (CFNP) del 31 ottobre 2005 relativa al progetto di conces-
sione 95 ed è stata ribadita dalla presa di posizione della CFNP del 21 dicembre 2010. Nella 
revisione parziale "Paesaggio" della pianificazione delle utilizzazioni del Comune di Pontresina, 
nel delta del Cambrena non è di conseguenza stata delimitata una zona di estrazione di mate-
riali, bensì una zona di protezione della natura e una zona di pericolo (decreto governativo 
n. 677 del 30 giugno 2009). 

Il progetto di concessione "Lagobianco" prevede infatti anche una rivitalizzazione del delta del 
Cambrena.  

Poiché in quest'area sorgerà un piazzale per installazioni che verrà gestito per un periodo pro-
lungato e poiché già con decreto n. 937 del 15 agosto 2006 è stato stabilito che l'estrazione di 
materiale nella forma attuale non sarà più possibile e poiché il progetto "Lagobianco" prevede la 
rivitalizzazione del delta del Cambrena, le due ubicazioni sul delta del Cambrena (Comuni di 
Pontresina e di Poschiavo) verranno stralciate dal Piano direttore cantonale con la conclusione 
dei lavori di rivitalizzazione relativi al progetto "Lagobianco".  

Le determinazioni concrete per le rivitalizzazioni avverranno nel quadro della procedura di 
approvazione della concessione e del progetto. 
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C. Area Li Geri (foce del Poschiavino nel lago di Poschiavo) 

Nell'area Li Geri il Piano direttore include una determinazione di un'ubicazione per l'estrazione di 
materiale. Conformemente al decreto governativo relativo alla pianificazione locale del Comune 
di Poschiavo (decreto governativo n. 270 del 13 marzo 2007), le utilizzazioni a Li Geri andranno 
rimosse entro la fine del 2015. All'interno della Zona artigianale / industriale della pianificazione 
delle utilizzazioni 1983, fino al 2015 saranno possibili soltanto misure di preparazione della 
ghiaia ai sensi dell'art. 65 della legge edilizia (versione 1983). Nell'ubicazione in questione non vi 
è nemmeno una zona di utilizzazione. Il Comune è invitato a emanare una nuova pianificazione 
delle utilizzazioni per quest'area entro il 2015. Questo termine dipende dall'utilizzazione dell'area 
quale piazzale per installazioni per il progetto "Lagobianco" (conclusione prevista nel 2019). 

Durante la fase di costruzione del progetto "Lagobianco", in questa ubicazione verrà preparato il 
materiale. L'ubicazione Li Geri verrà utilizzata per la gestione del materiale riferita al progetto 
durante i lavori alla centrale fino al 2019 circa. Il progetto prevede che il materiale venga tra-
sportato con un barcone da Camp Martin a Li Geri e che il materiale preparato venga riportato a 
Camp Martin con lo stesso mezzo. La decisione del Governo relativa alla concessione del pro-
getto "Lagobianco" completerà la decisione relativa alla pianificazione locale di Li Geri del 2007, 
senza modificarla nella sostanza.  

Dopo la conclusione dei lavori, l'attività a Li Geri verrà interrotta, gli impianti di preparazione 
andranno smantellati e trasferiti a Motta da Miralago. A conclusione dei lavori, lì dovrà sorgere il 
centro regionale per la preparazione del materiale.  

Il progetto "Lagobianco" comprende la rivitalizzazione dell'area della foce del Poschiavino, che 
rientra nel comprensorio del GEK. Come ricordato, il Comune deve a questo scopo emanare 
anche una pianificazione delle utilizzazioni (DG n. 270 del 13.03.2007). L'ubicazione Li Geri 
verrà stralciata dal Piano direttore cantonale con la conclusione dei lavori di rivitalizzazione rela-
tivi al progetto "Lagobianco". 

Le determinazioni concrete per le rivitalizzazioni avverranno nel quadro della procedura di 
approvazione della concessione e del progetto. 

 

D. Area Camp Martin 

Nel Piano direttore, a Camp Martin sono determinate un'ubicazione per estrazione e utilizza-
zione di materiale (capitolo 7.4 del Piano direttore dei Grigioni), nonché un'ubicazione per una 
discarica di inerti (capitolo 7.5). Le determinazioni hanno lo stato di coordinamento di dato 
acquisito.  

A partire da fine 2012 circa, l'ubicazione sarà necessaria per il progetto "Lagobianco". Questo 
vale per la fase di preparazione e di costruzione del progetto Repower (cunicolo di sondaggio, 
teleferica per materiale, piazzale per installazioni, carico, scarico e trasferimento di materiale, 
diversi impianti tecnici). È ancora da definire se l'ubicazione Camp Martin sarà necessaria quale 
ubicazione per una centrale (fase d'esercizio). Sono in corso accertamenti per stabilire se la 
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centrale verrà a trovarsi nella montagna (caverna) oppure sull'area Camp Martin. La decisione 
verrà presa nel quadro dell'approvazione del progetto di Repower.  

Attualmente non è ancora stabilito se, dopo la realizzazione del progetto di centrale idroelettrica, 
l'ubicazione continuerà a entrare in questione quale ubicazione per l'estrazione, l'utilizzazione e 
il deposito di materiale. Ciò dipenderà dalla decisione di approvazione del progetto. In base allo 
stato attuale delle conoscenze, l'ubicazione Camp Martin viene mantenuta del Piano direttore 
cantonale. Qualora risultasse che, dopo la realizzazione della centrale, l'ubicazione non potrà 
più essere utilizzata, il Piano direttore andrebbe aggiornato. Questo avverrebbe nella decisione 
relativa all'approvazione del progetto (art. 57 segg. LGDA, decisione del Governo nel quadro di 
una ponderazione degli interessi). 

 

E. Area Motta da Miralago 

Nel Piano direttore, per l'ubicazione Motta da Miralago sono determinate un'ubicazione per 
estrazione e utilizzazione di materiale (capitolo 7.4 del Piano direttore dei Grigioni), nonché, solo 
nella pianificazione direttrice regionale, un'ubicazione per una discarica di inerti (capitolo 7.5). 
Nel Piano direttore cantonale, l'ubicazione è definita quale area per l'estrazione di sassi con lo 
stato di coordinamento di informazione preliminare. 

Nel Piano direttore regionale, l'estrazione di materiale per le tappe 1 – 3 è indicata quale dato 
acquisito con circa 84'000 m3, e l'estrazione di altri 200'000 m3 circa, nonché il deposito di mate-
riale di scavo non inquinato per circa 190'000 m3 stimati sono definiti quale risultato intermedio. 
Nel piano direttore regionale, l'ubicazione Motta da Miralago è determinata quale ubicazione per 
il riciclaggio. Le precedenti determinazioni nella pianificazione direttrice regionale riguardavano 
volumi inferiori a 100'000 m3 e non erano perciò rilevanti per l'analisi di tutto il Cantone.  

Il progetto di Repower prevede che in questa ubicazione venga tra l'altro depositato materiale di 
qualità A in eccesso (utilizzabile quale materiale additivo per calcestruzzo) risultante dallo scavo 
del cunicolo. Vi sarà una grande discarica legata al progetto, che andrà determinata nel quadro 
della concessione e dell'approvazione del progetto, oltre alle discariche tematizzate nel quadro 
della procedura di concessione. 

Motta da Miralago è di fondamentale importanza per il trasbordo di materiali per il progetto 
Repower e, dopo la conclusione dei lavori di costruzione, dovrà fungere da sito regionale per la 
gestione di materiali della centrale idroelettrica. Secondo gli obiettivi, in futuro nell'ubicazione 
Motta da Miralago dovranno svolgersi tutte le attività di elaborazione di materiale della Valpo-
schiavo. Di ciò fa parte anche la preparazione del calcestruzzo. Dopo la conclusione dei lavori di 
costruzione per il progetto "Lagobianco", è previsto il trasferimento da Li Geri a Motta da Mira-
lago degli impianti di preparazione riferiti al progetto. 

Nella pianificazione direttrice Motta da Miralago, l'ubicazione verrà determinata quale ubicazione 
di estrazione, utilizzazione e discarica. Essa assumerà le funzioni delle ubicazioni Li Geri, che 
verrà abbandonata, e Camp Martin, che eventualmente verrà abbandonata.  
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Gli accertamenti svolti finora mostrano che l'estensione territoriale della discarica per la realizza-
zione del progetto "Lagobianco" è sufficiente anche per la successiva attività nella regione. L'ul-
teriore attività dopo la conclusione della fase di costruzione avviene all'interno del medesimo 
perimetro dei lavori riferiti al progetto. Questo perimetro non è interessato dall'area di protezione 
del paesaggio. Non è perciò necessario un adeguamento della delimitazione della zona di pro-
tezione del paesaggio (zona di protezione del paesaggio 13.LS.16,  Motta – Selvaplana, stato di 
coordinamento dato acquisito). 

La determinazione delle corrispondenti zone di utilizzazione avverrà a tempo debito, dopo le 
decisioni relative alla concessione e all'approvazione del progetto e prima della conclusione dei 
lavori di costruzione per il progetto Repower. Per quanto riguarda il diritto di pianificazione terri-
toriale, l'ancoraggio a livello di pianificazione delle utilizzazioni sarà necessario al momento in 
cui i lavori riferiti al progetto saranno conclusi e sarà in discussione l'utilizzo permanente degli 
impianti da parte della regione e dei comuni. In questo modo si garantisce che la procedura 
necessaria per la concessione e l'approvazione del progetto venga mantenuta ben separata 
dalla procedura necessaria per garantire in modo duraturo nella pianificazione territoriale l'utiliz-
zazione degli impianti. 

 

F. Tema infrastruttura ferroviaria 

In relazione al progetto "Lagobianco", nell'area a nord del lago Bianco e a Camp Martin vengono 
realizzati due binari di servizio. Una parte del binario di servizio sul lato nord del lago Bianco 
sarà successivamente ripresa dalla FR e utilizzata quale binario di incrocio. Un utilizzo per il 
rimanente esercizio ferroviario è per quanto possibile previsto già durante la realizzazione del 
progetto di Repower. Il binario sarà definitivamente autorizzato nel quadro della procedura di 
approvazione della concessione e del progetto. Gli altri impianti hanno carattere temporaneo; 
vengono autorizzati in relazione al progetto e saranno smantellati una volta che questo sarà 
stato realizzato. 

Nell'area Motta da Miralago si intende inoltre realizzare un ulteriore binario di raccordo, che non 
è tuttavia parte della procedura di approvazione della concessione e del progetto di Repower. 
Questo binario di raccordo, nonché un'eventuale ulteriore utilizzazione o destinazione ad altro 
scopo del binario di raccordo a Camp Martin andrebbero autorizzati in una nuova procedura a 
livello di legislazione in materia di ferrovie o di binari di raccordo. La menzione di queste opzioni 
nel testo del Piano direttore ha carattere informativo. 

 

G. Tema opzioni aperte 

Nel Piano direttore cantonale, sotto "Opzioni aperte" è determinato l'ampliamento dell'invaso 
Palü. Questa determinazione è in conflitto con determinazioni basate sulla legislazione in mate-
ria di protezione della natura e del paesaggio. Sarebbero tra l'altro interessati un margine pro-
glaciale di importanza nazionale e una torbiera bassa di importanza regionale (FM-671, Plan da 
Spagna). Ne è interessata anche la parte "Palü" dell'area di protezione del paesaggio Passo del 
Bernina - Palü - Varuna. Per via dell'opzione da tenere aperta, questa parte presenta lo stato di 
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coordinamento di risultato intermedio. Questa determinazione era in relazione al progetto di 
concessione 95. Con il nuovo progetto "Lagobianco", si può rinunciare a questa determinazione 
conflittuale, che viene cancellata dal Piano direttore. 

 

H. Temi aree di protezione del paesaggio e della natura 

Nel 2002, il margine proglaciale di importanza nazionale "Vadret da Palü" è stato deciso nel 
Piano direttore a seguito della determinazione per l'ampliamento dell'invaso Palü solo con lo 
stato di coordinamento di risultato intermedio, e così è anche stato approvato dal Consiglio fede-
rale. Nel frattempo, questo margine proglaciale è stato ancorato a livello legislativo nell'ordi-
nanza concernente la protezione delle zone golenali d'importanza nazionale (ordinanza sulle 
zone golenali). Con l'eliminazione dell'opzione "ampliamento dell'invaso Palü", il margine progla-
ciale "Vadret da Palü" diventa dato acquisito. 

Le medesime considerazioni valgono in sostanza anche per quanto riguarda la torbiera bassa di 
importanza regionale FM 671, Plan da Spagna, nonché la parte "Palü" dell'area di protezione del 
paesaggio che presenta lo stato di coordinamento di risultato intermedio. Queste determinazioni 
territoriali sono nuove.  

Nel Piano direttore, il margine del lago Bianco è definito quale area di protezione del paesaggio 
con lo stato di coordinamento di risultato intermedio. Questo stato di coordinamento era stato 
formulato in vista del progetto 95. A seguito del livello massimo d'invaso meno elevato confor-
memente al nuovo progetto, una parte di questa superficie può essere promossa a dato acqui-
sito. Da questa delimitazione non sono materialmente interessati gli ampliamenti necessari e 
previsti per il futuro della linea della Ferrovia Retica, o eventuali suoi spostamenti. Questi inter-
venti edili devono in ogni caso soddisfare esigenze estremamente elevate dal punto di vista tec-
nico e paesaggistico, a seguito dell'iscrizione nel Patrimonio mondiale dell'UNESCO. Di 
conseguenza, secondo il Piano direttore tali interventi sono possibili anche all'interno di una 
zona di protezione del paesaggio (come già l'attuale tracciato della FR). 

 

I. Tema acque di superficie / pianificazione di protezione e delle utilizzazioni 
(PPU) 

In relazione al progetto "Lagobianco" viene elaborata anche una pianificazione di protezione e 
delle utilizzazioni (PPU) secondo l'art. 32 lett. c della legge sulla protezione delle acque (LPAc). 
La PPU contiene i seguenti punti: 
- (Maggiore) sfruttamento: maggiore sfruttamento del Pila (captazione d'acqua lago Bianco) e 

del Crodalöc (per queste due captazioni non sono previste portate di dotazione).  
- Protezione: per quanto riguarda la protezione, contiene la protezione della Val Ursè. Per la 

durata della concessione del progetto "lago Bianco" (80 anni), dalla Val Ursè non potrà 
essere prelevata acqua (eccezioni: approvvigionamento di acqua potabile o irrigazione agri-
cola in misura modesta).  
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La protezione è contenuta in un articolo separato dell'accordo di concessione tra il Comune di 
Poschiavo e Repower. Il PPU è associato direttamente all'approvazione della concessione, il 
PPU è uno dei presupposti per l'approvazione della concessione. Il PPU è stato approvato dal 
Consiglio federale il 14 dicembre 2012.  

L'iscrizione (informativa) esistente nel Piano direttore GR relativa al PPU del progetto di conces-
sione 95 verrà adeguata. Questo avverrà dopo l'approvazione del PPU da parte del Consiglio 
federale e l'approvazione della concessione da parte del Governo ai sensi di un aggiornamento 
del Piano direttore secondo l'art. 8 OPTC. L'adeguamento concerne la determinazione territo-
riale 13.LG.01 sulla base del decreto governativo n. 937 del 15 agosto 2006 (vedi PDCant, 
pagina 3.9 – 8). 

 

3.1.4 Ricapitolazione 

A. Cancellazione dal Piano direttore 

Le seguenti determinazioni territoriali vengono eliminate dal Piano direttore con la realizzazione 
del progetto "Lagobianco": 

Capitolo 7.4, Estrazione ed utilizzazione di materiali, Sezione E, Oggetti: 

N. oggetto 
Cantone 

N. oggetto 
Regione 

Comune Ubicazione Tipo di 
materiale 

Stato di  
coordinamento 

Utilizzazione di 
materiale 

Engadina Alta 
11.VB.02 AB-02 Pontresina  Cambrena ghiaia/sabbia Situazione di 

partenza 
no 

Valle di Poschiavo 
13.VB.01.1 13.601 Poschiavo Cambrena ghiaia/sabbia Situazione di 

partenza 
no 

13.VB.02 13.601 Poschiavo Li Geri ghiaia/sabbia Situazione di 
partenza 

no 

 

Annesso 1, opzioni aperte 

N. 
 

Esigenza di spazio 1 Osservazioni Ulteriori esigenze di spazio Osservazioni 

13.XY.01 Palü (Poschiavo)    
 Ampliamento dell'invaso Potenziale grande Protezione della natura e 

del paesaggio 
In parte margine progla-
ciale d'importanza nazio-
nale, L-1110 d'importanza 
regionale 

 

 

B. Le seguenti determinazioni vengono promosse per quanto riguarda lo stato di 
coordinamento 

Capitolo 3.6, Protezione del paesaggio, Sezione E, Oggetti: 
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No.  
Cantone 

No. 
Regione 

Designazione Stato di  
coordina-
mento 

Osservazioni 

Valle di Poschiavo 
13.LS.01R 1 Passo del Bernina – Palü – 

Varuna (IFP) 
Dato 
acquisito 

IFP–1908 Paesaggio lacustre dell'Engadina Alta e 
del Gruppo del Bernina ampliato, in parte bandita 
federale di caccia 

  Palü Dato 
acquisito 

Area parziale nella quale rimangono aperte le 
opzioni a lunga scadenza, 13.VE.01 

  Lago Bianco Risultato 
intermedio 

In parte bandita federale di caccia, 13.VE.02 

 

 

Capitolo 3.7, Protezione della natura, Sezione E, Oggetti – zone golenali / Oggetti – torbiere 
basse 

N. Nome Importanza Osservazioni Stato di  
coordinamento 

Comuni 

I-1254 Vadret da Palü nazionale Utilizzazione forza idrica 13.XY.01, 
opzioni aperte 

Dato acquisito Poschiavo 

FM-671 Plan da Spagna regionale Utilizzazione della forza idrica 
13.XY.01 

Dato acquisito Poschiavo 

 

Capitolo 7.2.2, Produzione d'energia nei grandi impianti, Sezione E, Oggetti: 

No. 
Cantone 

Oggetto Potenziale nel settore dell'economia energetica Stato di  
coordinamento 

13.VE.02 Lagobianco (Poschiavo/ 
Pontresina) 

Progetto "Lagobianco", centrale a ripompaggio con ca. 1000 
MW di potenza, procedura di concessione in corso paralle-
lamente 

Dato acquisito 

 

Capitolo 7.4, Estrazione ed utilizzazione di materiali, Sezione E, Oggetti: 

N. oggetto 
Cantone 

N. oggetto 
Regione 

Comune Ubicazione Tipo di 
materiale 

Stato di  
coordinamento 

Utilizzazione di 
materiale 

Valle di Poschiavo 
13.VB.09.2 13.601 Brusio Motta da Miralago Sassi Dato acquisito sì 
 

C. Le seguenti determinazioni sono nuove: 

Capitolo 7.5, Gestione dei rifiuti, Sezione E, Oggetti: 

N. oggetto 
Cantone 

N. oggetto 
Regione 

Comune Nome 
ubicazione 

Tipo, 
impianto 

Genere dei rifiuti, osservazioni Stato di  
coordinamento 

Valle di Poschiavo 
13.VD.09 ……. Brusio Motta da 

Miralago 
Inerti Deposito di materiale e di inerti (cfr. 

13.VB.09), volume complessivo ca. 
…….  

Dato acquisito 
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3.2  Concetto di sviluppo delle acque (GEK) Valposchiavo 

3.2.1 Descrizione 

In Valposchiavo manca attualmente uno strumento di gestione sovraordinato che garantisca la 
pianificazione e il coordinamento generale di misure di rivitalizzazione e di protezione dalle 
piene lungo i corsi d'acqua. Per tali misure manca una base che permetta di esaminare da un 
punto di vista generale la realizzabilità di principio e di coordinare tra loro le misure. Una tale 
base permette di aumentare la garanzia che le rivitalizzazioni siano orientate a misure coordi-
nate tra loro e non si limitino a singole misure casuali.  

Il concetto di sviluppo delle acque Valposchiavo, in breve "GEK Valposchiavo" rappresenta tale 
base. Il GEK Valposchiavo è stato elaborato nel periodo compreso tra fine 2009 e inizio 2011. Il 
GEK è stato approvato dal gruppo di accompagnamento il 17 febbraio 2011. I membri del 
gruppo di accompagnamento hanno sottoscritto il GEK, attestando in tal modo che esso è fon-
dato su un'ampia base. Il GEK Valposchiavo consiste in un rapporto, in allegati e in corrispon-
denti piani. Il GEK vuole da un lato 
- garantire la realizzabilità delle misure di sostituzione necessarie del progetto "Lagobianco" e 

dall'altro 
- rappresentare una base concettuale per altre misure di rivitalizzazione e di protezione dalle 

piene previste lungo il Poschiavino e i suoi corsi d'acqua laterali. 

 

Per quanto riguarda il contenuto, il GEK Valposchiavo viene elaborato sulla base del piano 
generale di sistemazione dei corsi d'acqua conformemente all'art. 4 della legge cantonale sulla 
sistemazione dei corsi d'acqua. Il carattere vincolante per le autorità viene raggiunto tramite 
l'attuazione nel Piano direttore regionale. Con la pianificazione direttrice regionale ottiene la 
forma di un piano vincolante per le autorità, sovraordinato e dotato di legittimazione politica. In 
questo modo, parallelamente alla domanda di rilascio della concessione per il progetto "Lago-
bianco" viene creato uno strumento vincolante per le autorità. Per lo sviluppo territoriale dei 
comuni e della Regione, ma anche per Repower e per le organizzazioni ambientaliste, questo è 
uno dei presupposti per la realizzabilità delle misure di sostituzione. 

 

 

3.2.2 Coordinamento formale 

Si procede a un coordinamento contenutistico e formale del Piano direttore cantonale e del 
piano direttore regionale Valposchiavo. Vi sono contenuti di importanza cantonale e regionale e 
altri solo di importanza regionale. La determinazione di diversi contenuti a livello cantonale non 
ha senso, essendo questi contenuti di importanza specifica per la Regione.  
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L'attuazione del GEK specifico per la Regione avviene esclusivamente nel piano direttore regio-
nale Concetto di sviluppo delle acque Valposchiavo, misure di sostituzione e di compensazione 
(in breve PDReg GEK).  

Le sezioni del corridoio GEK previste per misure di sostituzione e di compensazione verranno 
determinate di conseguenza nel PDReg. Anche le sezioni del corridoio GEK previste eventual-
mente per misure di sostituzione e di compensazione complementari vengono presentate sepa-
ratamente. Queste sezioni sono "in riserva", se dovesse risultare che le superfici riservate in via 
definitiva (stato di coordinamento dato acquisito nel piano direttore regionale) non sono suffi-
cienti per le misure di sostituzione e di compensazione indotte dal progetto "Lagobianco". Nella 
procedura di approvazione della concessione RIA 1° livello, queste superfici non sono previste 
"definitivamente". Sono interessate concretamente le sezioni del GEK a La Rösa / Val Becal. Se 
queste superfici saranno necessarie verrà deciso definitivamente nella procedura di approva-
zione del progetto. Considerata questa situazione di fatto, a queste superfici viene attribuito lo 
stato di coordinamento risultato intermedio nel PDReg. 

Nel Piano direttore cantonale il GEK viene inserito quale indicazione nella presentazione carto-
grafica. Sono interessate anche determinazioni cartografiche di importanza cantonale, che 
vanno adeguate in base al PDReg GEK. 

 

3.2.3 Conseguenze territoriali (coordinamento dal profilo materiale) 

A. Area Li Geri / foce del Poschiavino nel lago di Poschiavo 

La punta nordorientale del lago, nell'area della foce del Poschiavino (lago satellite Botul) è sepa-
rata da un'appendice del delta. Il nuovo lago è collegato al lago di Poschiavo tenendo conto 
delle esigenze di risalita dei pesci, ma è anche indipendente dalle oscillazioni del livello del lago 
dovute all'attività della centrale. In questo modo vengono create zone naturali di acque sta-
gnanti, aree rivierasche ecologicamente preziose, nonché aree di svago di prossimità. 

Nel vigente piano direttore regionale paesaggio, del 1998, la riva del lago a ovest della foce nel 
lago di Poschiavo fino all'esistente stabilimento balneare è determinata quale area di protezione 
del paesaggio di importanza regionale.  

Nel piano direttore regionale turismo estivo, del 1998, in zona Botul, a est della foce del 
Poschiavino, nei pressi del futuro lago satellite è iscritto un previsto stabilimento balneare.  

Nella pianificazione locale del Comune di Poschiavo, questi obiettivi di sviluppo sono attuati a 
livello regionale tramite una zona di rispetto a ovest della foce e una zona turistica a est.  

Con decreto governativo n. 625 del 29 aprile 2003, il Governo ha escluso dall'approvazione tutte 
le determinazioni pianificatorie all'interno di un comprensorio contiguo nell'area della foce. Con 
decreto n. 270 del 13 marzo 2007 il Governo ha poi preso decisioni concrete per il settore in 
questione. Concretamente, la zona artigianale è stata approvata con condizioni relative alla 
distanza dalle acque, la zona agricola a est dell'IDA è stata approvata con condizioni, l'elemento 
di strutturazione "boscaglie e filari paravento" non è stato approvato, la zona industriale nell'area 
della foce non è stata approvata; in cambio l'originaria zona di estrazione di sabbia e ghiaia del 
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1983, situata nello stesso luogo, è stata posta in vigore fino al 2015 con il corrispondente arti-
colo della legge edilizia e la zona di lavorazione, nonché di estrazione di ghiaia, che si trova in 
parte nel lago, è stata approvata fino al 2015. 

Queste superfici sono in parte necessarie per il corridoio GEK e in parte per le previste misure di 
sostituzione e di compensazione. Poiché per via del piazzale per installazioni, la lavorazione 
della ghiaia a Li Geri per il progetto "Lagobianco" avverrà dal 2013 al 2019, l'attuazione delle 
misure nella zona della foce potrà in ogni caso avvenire soltanto dopo la conclusione dei lavori 
di costruzione, concretamente a partire dal 2019. Nel tratto di fiume dalla foce fino al campeggio 
Le Prese i conflitti con le utilizzazioni esistenti sono tendenzialmente minimi. Sono interessate 
una parte delle superfici per l'avvicendamento delle colture, nonché marginalmente la zona di 
campeggio. Nel quadro dell'elaborazione delle misure di sostituzione / compensazione concrete, 
queste situazioni di conflitto andranno corrette. Per il resto, sia il piano direttore regionale, sia la 
pianificazione delle utilizzazioni comunale di questo tratto di fiume e di lago presentano obiettivi 
sinergetici con il GEK; sono concretamente interessate le zone di rispetto e la zona turistica.  

 

B. Paesaggio 

Nel Piano direttore cantonale, l'ambito tematico paesaggio comprende temi quali agricoltura, 
bosco, parchi regionali, paesaggi rurali, protezione del paesaggio, protezione della natura, spazi 
vitali per la selvaggina e caccia, acque di superficie e pesca, pericoli naturali e suolo.  

I piani direttori regionale e cantonale e le pianificazioni delle utilizzazioni dei Comuni (Brusio e 
Poschiavo) contengono diverse determinazioni che si fondano tra l'altro sulle basi degli inventari 
della Confederazione e del Cantone. Queste determinazioni vengono in parte a trovarsi nel cor-
ridoio GEK e nel comprensorio previsto per le misure di sostituzione e di compensazione all'in-
terno del corridoio GEK.  

Queste determinazioni possono in parte entrare in conflitto con le affermazioni contenute nel 
GEK, ma possono anche creare sinergie. Le attuazioni del GEK nel PDReg o nella pianifica-
zione delle utilizzazioni affrontano in modo concreto i settori nei quali vi sono conflitti e sinergie. 
Ad esempio: se il GEK propone l'ampliamento di un settore fluviale, questo si riflette diretta-
mente sull'utilizzazione attuale all'interno di questo comprensorio GEK. L'utilizzazione attuale 
non può più continuare nello stesso modo.  

Concretamente, il settore paesaggio contiene i seguenti "conflitti" tra la pianificazione direttrice e 
delle utilizzazioni in vigore e i corridoi GEK proposti:  
- superfici per l'avvicendamento delle colture (SAC): vedi capitolo "Approfondimento speciale 

relativo all'agricoltura" 
- sovrapposizione marginale con prati magri (capitolo permunt) 

Con il GEK si presentano diverse sinergie con aree e zone di protezione della natura e del pae-
saggio, zone di rispetto, zone di protezione delle acque freatiche e delle sorgenti, inventari di 
protezione della natura e del paesaggio, siti di riproduzione degli anfibi e zone golenali. 
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Non sono stati esaminati in dettaglio gli effetti sulle zone di pericolo 1 e 2, sulle zone di prote-
zione della selvaggina, sugli spazi liberi atti a strutturare l'insediamento e sulle zone cuscinetto 
del Patrimonio mondiale dell'UNESCO "Ferrovia retica nel paesaggio Albula / Bernina". La base 
per il GEK è costituita dalla situazione di pericolo lungo il Poschiavino. Il GEK non interessa 
negativamente gli aspetti rimanenti (protezione della selvaggina, spazi liberi atti a strutturare l'in-
sediamento, Patrimonio mondiale dell'UNESCO). 

 

C. Approfondimento speciale relativo all'agricoltura 

Il GEK è rilevante per l'agricoltura, poiché esso assorbe superfici ben coltivabili. Si tratta del 
suolo quale base produttiva per l'agricoltura. Sono interessate anche superfici per l'avvicenda-
mento delle colture (SAC). 

Per quanto riguarda le SAC si tratta tuttavia solo di un "conflitto apparente": dalle SAC sono inte-
ressati il Piano direttore cantonale e il piano settoriale SAC della Confederazione. Secondo il 
piano settoriale SAC della Confederazione, il Cantone dei Grigioni deve garantire almeno 
6'300 ha di SAC. Le SAC permettono di garantire a lungo termine l'approvvigionamento alimen-
tare anche in periodi di difficoltà. Il GEK porta alla perdita "apparente" di 10 – 11 ha di SAC. 
Perché solo "apparente"? La legge federale sulla protezione delle acque (LPAc) stabilisce dal 1° 
gennaio 2011 che all'interno dello spazio riservato alle acque non vi sono più SAC e che questo 
spazio deve essere "sistemato e sfruttato in modo estensivo" (art. 36a cpv. 3 LPAc1). Ancora 
non si sa se con questa modifica avviata dalla Confederazione stessa il Cantone dei Grigioni 
dovrà (e potrà) garantire anche in futuro i 6'300 ha di SAC. Siccome il corridoio GEK si trova 
all'interno dello spazio riservato alle acque, la perdita di SAC e di terreno produttivo ben coltiva-
bile è solo "apparente", poiché dal 1° gennaio 2011 le SAC che si trovano nel corridoio GEK non 
sono più per legge tali e la gestione di queste superfici è disciplinata dalla legge. Concreta-
mente, 12,2 ha si trovano all'interno del corridoio GEK nella SAC (11,0 ha nel Comune di 
Poschiavo e 1,2 ha nel Comune di Brusio). Di questi 12,2 ha di SAC complessivi nel 
comprensorio GEK, solo 1,6 ha si trovano però effettivamente all'interno delle misure di sostitu-
zione e di compensazione per il progetto "Lagobianco". Solo queste superfici SAC andranno 
effettivamente perdute dopo la realizzazione del progetto e delle corrispondenti misure di 
sostituzione. In considerazione della SAC cantonale complessiva e dell'importanza del progetto 
"Lagobianco", questa perdita è sostenibile. 

L'agricoltura è interessata dall'attuazione del GEK Valposchiavo e delle misure di sostituzione 
del progetto "Lagobianco". Essa sarebbe interessata dalla modifica della LPAc anche senza 
GEK. Il GEK offre all'agricoltura della Valposchiavo un'opportunità che è stata sfruttata: affinché 
le conseguenze siano il più possibile contenute, il sottogruppo GEK agricoltura, formato da rap-

1  I Cantoni provvedono affinché lo spazio riservato alle acque sia preso in considerazione nei piani direttori e di utilizzazione e sia 
sistemato e sfruttato in modo estensivo. Lo spazio riservato alle acque non è considerato superficie per l'avvicendamento delle 
colture. La perdita di superfici per l'avvicendamento delle colture va compensata secondo quanto previsto nei piani settoriali della 
Confederazione di cui all'articolo 13 della legge del 22 giugno 1979 sulla pianificazione del territorio. 
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presentanti degli interessi agricoli, ha elaborato degli obiettivi per l'agricoltura con il seguente 
approccio solidale e le seguenti priorità: 

Nell'attuazione delle misure compensative va scelto un "approccio solidale" per quanto riguarda 
l'agricoltura. In questo modo si mira da un lato a contenere il più possibile la perdita di terreno 
agricolo produttivo e d'altro lato a un'attribuzione di queste superfici ai comuni, che devono 
anche assumersi la responsabilità per la perdita. Inoltre, le misure compensative andrebbero 
strutturate in modo tale che ogni azienda del settore agricolo possa beneficiare dei vantaggi di 
queste misure. 

Le misure compensative a favore dell'agricoltura avvengono secondo le priorità seguenti: 

- Superficie produttiva conservata:  
In una prima fase si deve cercare di perdere la minor quantità possibile di superficie pro-
duttiva e di rendere utilizzabile quale compenso in natura la maggior quantità possibile 
delle nuove superfici. Il compenso in natura presenta il problema dell'equivalenza quali-
tativa dei terreni. 

- Ottimizzazione della produzione:  
In una seconda fase si cercherà di ottimizzare e per quanto possibile intensificare la pro-
duzione sulle superfici rimanenti. Qui si pone però il problema della sostenibilità. Di fatto 
è perciò indicata solo un'ottimizzazione della produzione tramite provvedimenti tecnico-
organizzativi quali impianti d'irrigazione, collaborazione tra aziende, adeguata nuova 
assegnazione, nuovo frazionamento o scambio di know how. 

- Nuove fonti di reddito:  
Infine, il settore agricolo deve accedere a nuove fonti di reddito per compensare la per-
dita di terreno. 

Grazie a un principio di compensazione basato sulla solidarietà e tenendo particolarmente in 
considerazione il potenziale per un migliore posizionamento dell'intero settore agricolo, vengono 
proposte una misura principale e tre misure di accompagnamento. 

Misura principale: 

- Parola chiave: aumentare i prezzi al produttore per beni agricoli e servizi: con attività e 
programmi adeguati, si mira al riconoscimento dell'elevata qualità dei prodotti agricoli 
della Valle e della particolare forma di coltivazione dell'agricoltura valposchiavina, in sin-
tonia con la natura e il paesaggio. Questa elevata qualità riconosciuta dei prodotti agricoli 
e dei servizi deve portare sul mercato migliori prezzi al produttore. 

Le tre misure di accompagnamento sono le seguenti: 

- Attraverso il recupero, laddove sensato dal profilo economico, ecologico e agronomico, 
di superfici non sfruttate si cerca un compenso in natura per le superfici agricole utili 
perse. 

- La realizzazione del progetto d'irrigazione in corso viene proseguita. Nel comprensorio 
d'irrigazione si dovrà procedere a una ricomposizione particellare, che permetterà di 
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distribuire in modo solidale i vantaggi della valorizzazione portata dall'irrigazione e le 
perdite dovute alle rinaturalizzazioni. 

- Andrà promossa la produzione di energia rinnovabile (fotovoltaica, fototermica e biogas) 
nell'agricoltura. 

L'attuazione del menzionato pacchetto di misure viene garantito dai provvedimenti seguenti: 

- I principi, le risorse e le responsabilità per l'attuazione del pacchetto di misure sono fis-
sati in un accordo tra comune, associazione locale dei contadini e Repower (accordo del 
settembre 2010). 

- Alcuni dettagli relativi al processo di attuazione sono stati abbozzati in un documento tec-
nico allegato all'accordo. 

- Diversi elementi di dettaglio delle misure principali, nonché l'inserimento delle misure di 
accompagnamento nel contesto generale vengono chiariti e definiti nel processo parteci-
pativo di una pianificazione agricola (definito in Valposchiavo quale Programma di 
sviluppo dello spazio rurale PSSR). L'obiettivo, l'incarico, il quadro dei costi, il finanzia-
mento e l'organizzazione del PSSR sono stati fissati in un accordo tra i due comuni della 
Valposchiavo e la Regione Valposchiavo. 

 

D. Insediamento 

Il settore insediamento nel Piano direttore cantonale comprende tra l'altro i singoli temi area 
dell'insediamento ed attrezzature, qualità dell'insediamento e località caratteristiche ed oggetti 
degni di protezione. Il corridoio GEK interessa le seguenti zone edificabili o delimitazioni di zone 
edificabili dei Comuni di Poschiavo e di Brusio: 

- Poschiavo; zona per edifici e impianti pubblici a Gleri (stand di tiro) 

- Poschiavo; zona turistica a Gleri 

- Poschiavo; zona nucleo a La Rasiga (decisione dipartimentale 15/10 del 15 giugno 2010, 
approvazione zona nucleo avvenuta) 

- Poschiavo; zona edificabile di riserva nel tratto Li Curt, Vial - Annunziata, che in passato 
è stato considerato per una zona industriale / artigianale (vedi anche traffico). 

- Brusio; Casai parcella n. 2239, interessata marginalmente la zona industriale 

Questi coinvolgimenti sono marginali e potranno essere corretti in occasione di ulteriori concre-
tizzazioni delle misure del GEK a livello di pianificazione delle utilizzazioni. 

 

E. trasporto 

Nel Piano direttore cantonale, sotto "Opzioni aperte" è stabilita la circonvallazione di Poschiavo. 
Nel Piano direttore regionale Valposchiavo, alla stessa circonvallazione è assegnata la priorità 
1; ciò significa che entro il 2015 – 2030 dovranno avvenire esame approfondito, progettazione e 
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realizzazione. La stessa priorità è attribuita alle circonvallazioni di San Carlo, Le Prese e Cam-
pocologno.  

Alle circonvallazioni delle frazioni Brusio, San Antonio e Campascio è stata attribuita la priorità 2 
o 3. Nei rispettivi piani generali di urbanizzazione delle pianificazioni locali dei Comuni di 
Poschiavo e di Brusio sono indicati i settori da mantenere liberi e i tracciati di massima.  

L'attuazione del GEK ha effetti sul corridoio della circonvallazione di Poschiavo: ne è interessato 
il raccordo alla strada cantonale esistente a sud di Poschiavo, nel segmento all'altezza di Li 
Curt. Lì si trova il corridoio GEK, nel quale sono previste misure di rivitalizzazione. In questa 
zona il corridoio GEK si trova nello spazio riservato alle acque secondo l'art. 36a LPAc. A tempo 
debito, in questo segmento la circonvallazione andrà adeguata alle nuove condizioni quadro del 
GEK.  

N. 
 

Esigenza di spazio 1 Osservazioni Ulteriori esigenze di spazio Osservazioni 

13.XY.03 Poschiavo (est)    
 Circonvallazione, tracciato da 

mantenere libero 
Finanziamento non 
ancora assicurato 

Sviluppo dell’insediamento 
e protezione del paesaggio 

13.LS.09R 
 

 

Gli altri corridoi di circonvallazione non sono direttamente interessati dall'attuazione del GEK nel 
Piano direttore. 

 

3.3 Conclusione 

Quale corridoio GEK viene definito il comprensorio di pianificazione del GEK Valposchiavo, 
determinato dal profilo cartografico nel Piano direttore regionale. All'interno di questo corridoio 
vanno effettuate delle misure. Il corridoio GEK è stato stabilito sulla base delle disposizioni della 
nuova legge sulla protezione delle acque (LPAc, in vigore dal 1° gennaio 2011) e della relativa 
ordinanza (OPAC, progetto, entrata in vigore il 1° giugno 2011), in considerazione delle possibi-
lità offerte dagli spazi naturali e delle infrastrutture già esistenti. Il corridoio GEK non è lo spazio 
riservato alle acque secondo l'art. 36a LPAc, bensì un corridoio che definisce una larghezza. 
Esso non è definito esattamente da confini di una parcella e lateralmente è in una certa misura 
flessibile; questo significa che nella pianificazione di dettaglio la posizione laterale del corridoio 
potrà ancora subire delle modifiche. L'entità di questo spostamento laterale dipende dalle circo-
stanze locali. In questo modo si garantisce la possibilità di minimizzare o di ottimizzare il coin-
volgimento di superfici agricole o di altre superfici utili nel corso dell'ulteriore pianificazione e 
nella progettazione di misure concrete. Oltre alle superfici di elevato valore agricolo, ciò riguarda 
anche le zone e le aree edificabili, interessate marginalmente. 

Per l'esposizione pubblica e per l'esame preliminare della Confederazione, nel Piano direttore 
cantonale il corridoio GEK e i segmenti di corridoio previsti per le misure di sostituzione e com-
pensative sono rappresentati quale indicazione. L'attuazione del GEK non richiede ulteriori ade-
guamenti oltre a quelli già menzionati nel presente rapporto. 
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4. Coordinamento con la pianificazione direttrice regionale 
Gli obiettivi, le priorità, le misure e i provvedimenti a tutela della capacità produttiva agricola 
vengono stabiliti in modo vincolante per le autorità nel Piano direttore regionale, per via del loro 
fondamento regionale e della loro importanza. Anche il corridoio GEK e i segmenti di corridoio 
previsti per misure di sostituzione e compensative sono stabiliti in modo vincolante per le auto-
rità nella carta del piano direttore regionale. Il Piano direttore regionale viene approvato dal 
Governo, come pure la concessione. Questo avviene in una procedura coordinata con 
l'adeguamento del Piano direttore cantonale e la procedura di concessione per il progetto 
"Lagobianco".  

Un'attuazione concreta vincolante per i proprietari fondiari dovrà avvenire in un secondo tempo, 
a livello di pianificazione delle utilizzazioni, parallelamente ai progetti di attuazione concreti. 

5. Basi 
- Dossier di concessione progetto "Lagobianco" 
- Concetto di sviluppo delle acque (GEK), stato approvazione gruppo di accompagnamento 

del 17 febbraio 2011  
- Piano direttore cantonale 2000 (PDC 2000) (www.richtplan.gr.ch) 
- Piano direttore regionale Valposchiavo; progetto di piano direttore paesaggio, turismo, traf-

fico, approvvigionamento e smaltimento del 17.11.1998, completato il 13 settembre 2005. 
- Inventario della natura e del paesaggio del Cantone (www.egeo.gr.ch > Carte > Protezione 

della natura) 
- Basi pianificazione direttrice insediamento (www.egeo.gr.ch > Carte > Pianificazione diret-

trice) 
- Pianificazioni delle utilizzazioni comunali (www.egeo.gr.ch > Carte > Pianificazione delle 

utilizzazioni); pianificazioni locali aggiornate dei Comuni di Poschiavo e di Brusio, stato feb-
braio 2011 

- Carta delle acque protette (www.egeo.gr.ch > Carte > Protezione delle acque) 

 

 

6. Coordinamento delle procedure 
Secondo l'art. 25a della legge federale sulla pianificazione del territorio, in caso di un edificio o di 
un impianto che necessita di decisioni di più autorità, occorre coordinare le procedure. Questo 
obbligo di coordinamento delle procedure può di principio essere applicato anche per le proce-
dure di pianificazione. Attraverso il coordinamento della procedura d'esposizione e di decisione 
del Piano direttore cantonale e regionale e del processo di concessione, l'obbligo di coordina-
mento viene adeguatamente attuato. 
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7. Risultati dalle tappe della procedura 
7.1 Esame preliminare della pianificazione direttrice regionale e consultazione 

preliminare dei Comuni e della Regione Valposchiavo in merito ai documenti del 
piano direttore 

Con l'esame preliminare e la consultazione preliminare si garantisce che nei documenti destinati 
all'esposizione pubblica non figurino contenuti contraddittori o non concordati. 

Da questa tappa della procedura sono risultate alcune precisazioni nei documenti, che sono 
state direttamente inserite negli stessi. Non vi sono state modifiche di concetto. 

Per questa tappa della procedura è stato allestito un breve riassunto in forma di tabella, recapi-
tato a chi ha fatto pervenire delle prese di posizione. 

 

7.2 Esiti dell'esposizione pubblica 

La pianificazione direttrice cantonale e quella regionale sono state esposte pubblicamente dal 3 
gennaio 2012 al 1° febbraio 2012, in concomitanza e in modo coordinato con l'esposizione pub-
blica del progetto di concessione "Lagobianco". In questo modo si è dato seguito all'obbligo di 
coordinamento secondo l'art. 25a della legge federale sulla pianificazione del territorio.  

Le proposte e le obiezioni sono state valutate ed esaminate. In merito alle stesse è stato allestito 
un rapporto di valutazione separato, che è parte integrante dei documenti del piano direttore ed 
è pubblicato in internet. Dal rapporto emerge che non sono pervenute proposte e obiezioni che 
si oppongono all'adeguamento del piano direttore. 

 

7.3 Risultati dell'esame preliminare del Piano direttore cantonale da parte della 
Confederazione 

La Confederazione si è espressa in merito al progetto nel rapporto del 20 marzo 2012. Oltre ai 
diversi uffici federali, in merito al progetto si è espressa anche la Commissione federale per la 
protezione della natura e del paesaggio (CFNP). Tutte le prese di posizione sono riassunte nel 
rapporto dell'Ufficio federale dello sviluppo territoriale. La Confederazione può approvare il dato 
acquisito relativo al progetto "Lagobianco" (oggetto 13.VE.02) nel PDC2000, con la riserva della 
valutazione definitiva della captazione d'acqua Palü nel quadro del progetto di concessione. In 
particolare, vengono accolte con favore diverse misure supplementari direttamente o indiretta-
mente associate al progetto, concernenti ad esempio il delta del Cambrena, zone di protezione 
della natura o il corridoio GEK. Viene auspicata una distinzione delle superfici con qualità di 
SAC che si trovano nello spazio riservato alle acque e che per il momento verranno mantenute, 
dalle SAC che andranno definitivamente perdute nel corso della realizzazione del progetto a 
seguito di misure di sostituzione e di compensazione. Viene inoltre auspicata anche una dimo-
strazione del bilancio SAC cantonale. 

Il desiderio della Confederazione di verificare e adeguare dal punto di vista delle nuove disposi-
zioni (art. 36a LPAc) i dati acquisiti relativi allo spazio riservato alle acque (cap. 3.9) del piano 
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direttore viene soddisfatto dal Cantone nel quadro della concretizzazione del progetto di attua-
zione cantonale in corso per la delimitazione degli spazi riservati alle acque e non nella proce-
dura in corso per l'adeguamento del piano direttore in relazione al progetto "Lagobianco". 

Riassumendo, gli uffici federali giungono alla conclusione che i presenti adeguamenti del piano 
direttore in relazione al progetto "Lagobianco" possono essere approvati. 

 

7.4 Conclusioni 

Dalle tappe della procedura svolte non sono emersi punti contrari all'adeguamento del piano 
direttore.  

Conformemente alle disposizioni di legge vigenti nel Cantone dei Grigioni, il Governo procede 
alla ponderazione dettagliata degli interessi nella decisione relativa al progetto di concessione e 
rilascia al contempo tutte le autorizzazioni adeguate al livello, per quanto ciò sia possibile in 
base allo stato di elaborazione del progetto. Ciò vale in particolare anche per le licenze edilizie e 
le autorizzazioni d'eccezione secondo il diritto in materia di pianificazione territoriale (procedura 
secondo l'art. 55 LGDA). In questa procedura, il Governo pondera tutti gli interessi toccati. Nella 
decisione relativa all'adeguamento del piano direttore, il Governo si basa su questa pondera-
zione, per quanto ciò riguardi gli interessi del progetto di concessione. Così facendo, l'autorità 
decisionale porta avanti con coerenza il coordinamento adeguato al livello di tutte le procedure 
decisionali e di approvazione in corso. 
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